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PIANO DI REALIZZAZIONE E DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO SOSTEGNO 

 

FINALITA’ 

La professione di insegnante di sostegno richiede una formazione specialistica impostata sul piano 
interdisciplinare, che risponde all’esigenza di una base di competenze professionali necessarie per 
affrontare il lavoro. L’obiettivo del tirocinio è duplice: da un lato è quello di preparare il docente di 
sostegno ad affrontare l’intera classe, dove ogni alunno è pensato come risorsa per l’intera comunità; 
dall’altro lato il tirocinio avvia il docente di sostegno all’osservazione e alla conoscenza di casi specifici di 
disabilità certificati o in fase di accertamento e riconoscimento.  

La finalità del tirocinio è quella di costruire la competenza professionale dell'insegnante di sostegno 
attraverso:  

a) l'acquisizione di conoscenze sulle diagnosi e sulle patologie;  

b) l’esercizio, lo sviluppo e la padronanza di strategie di didattica speciale volte all'integrazione degli alunni 
disabili.  

 

PATTO FORMATIVO 

Il Tutor deve: 

• Rispettare quanto stabilito nel Progetto di Tirocinio  

• Essere un facilitatore dell'apprendimento fornendo supporto attraverso risorse, conoscenze teoriche e 
idonee esperienze; 

• Svolgere un'azione di guida, di sostegno e di orientamento; 

• Valutare e stimolare il tirocinante per orientarlo verso una didattica innovativa; 

• Portare a conoscenza del tirocinante il codice deontologico dell'insegnante. 

 

 

TRINITY 
COLLEGE LONDON 

N.5896 
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Il Tirocinante deve: 

• Seguire le indicazioni del Tutor e degli insegnanti ospitanti e fare riferimento ad essi per qualsiasi 
esigenza di tipo organizzativo o per altre evenienze; 

• Essere responsabile del proprio percorso formativo assumendo un atteggiamento propositivo; 

• Inserirsi nel contesto scolastico rispettando gli obblighi di riservatezza circa le notizie relative di cui venga 
a conoscenza; 

• Rispettare i regolamenti della scuola e le norme in materia di igiene e sicurezza. 

 

TEMPI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO 

DM249/2010 Art. 10: Comma 3. Il tirocinio formativo attivo comprende quattro gruppi di attività: a) 

Insegnamenti di scienze dell’educazione; b) Un tirocinio indiretto e diretto di 475 ore, pari a 19 crediti 

formativi, svolto presso le istituzioni scolastiche sotto la guida di un tutor secondo quanto previsto 

dall’articolo 11, comma 1, in collaborazione con il docente universitario o delle istituzioni dell’alta 

formazione artistica, musicale e coreutica di cui al comma 6; le istituzioni scolastiche progettano il 

percorso di tirocinio, che contempla una fase osservativa e una fase di insegnamento attivo, di concerto 

col consiglio di corso di tirocinio al fine di integrare fra loro le attività formative; almeno 75 ore del 

predetto tirocinio sono dedicate alla maturazione delle necessarie competenze didattiche per 

l’integrazione degli alunni con disabilità ; c) Insegnamenti di didattiche disciplinari che, anche in un 

contesto di laboratorio, sono svolti stabilendo una stretta relazione tra l’approccio disciplinare e 

l’approccio didattico; d) Laboratori pedagogico-didattici indirizzati alla rielaborazione e al confronto delle 

pratiche educative e delle esperienze di tirocinio. Comma 5. Il consiglio di corso di tirocinio cura 

l’integrazione tra le attività di cui al comma 3, organizza i laboratori didattici disciplinari e i laboratori 

pedagogico-didattici e stabilisce le modalità di collaborazione tra i tutor dei tirocinanti, i tutor coordinatori 

e i docenti universitari o delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica. Comma 6. 

L’attività di tirocinio nella scuola si conclude con la stesura da parte del tirocinante di una relazione del 

lavoro svolto in collaborazione con l’insegnante tutor che ne ha seguito l’attività. Della relazione finale di 

tirocinio è relatore un docente universitario o delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 

coreutica che ha svolto attività nel corso di tirocinio e correlatore l’insegnante tutor che ha seguito 

l’attività di tirocinio. La relazione consiste in un elaborato originale che, oltre all’esposizione delle attività 

svolte dal tirocinante, deve evidenziare la capacità del medesimo di integrare ad un elevato livello 
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culturale e scientifico le competenze acquisite nell’attività svolta in classe e le conoscenze in materia 

psico-pedagogica con le competenze acquisite nell’ambito della didattica disciplinare e, in particolar 

modo, nelle attività di laboratorio. Comma 7. La frequenza alle attività del tirocinio formativo attivo è 

obbligatoria. L’accesso all’esame di abilitazione è subordinato alla verifica della presenza ad almeno il 70% 

delle attività di cui al comma 3 lettere a) , ad almeno l’80% delle attività di cui al comma 3 lettera b) , ad 

almeno il 70% delle attività di cui al comma 3 lettera c) e ad almeno il 70% delle attività di cui al comma 3 

lettera d). Il tirocinio indiretto si realizza presso l’Università, attraverso momenti d’informazione 

organizzati per moduli tematici, di riflessione e di rielaborazione in piccoli gruppi su aspetti inerenti gli 

obiettivi formativi e problematiche individuate nelle situazioni di tirocinio diretto. Il tirocinio diretto si 

svolge con la presenza degli studenti nelle classi delle scuole disponibili all’accoglienza dei tirocinanti. Il 

tirocinio diretto permette al Tirocinante di fare esperienza completa mediante attività osservative ed 

operative. 

 

 

OBIETTIVI 

Il tutor è un docente individuato dal Dirigente Scolastico fra coloro che prestano servizio presso 
l'istituzione scolastica sede del tirocinio diretto. Ogni tutor segue non più di due corsisti all’interno della 
classe. Il tirocinio svolto nelle istituzioni scolastiche offre al tirocinante l’opportunità di entrare in contatto 
diretto con la realtà della scuola e delle classi dove sono inseriti gli alunni disabili, di sperimentare i 
problemi che nel contesto scolastico si vivono e si affrontano. 

Durante le ore di tirocinio il tirocinante:  

 osserva situazioni, comportamenti e dinamiche relazionali;  
 utilizza strumenti di osservazione e rilevazione;  
 sviluppa le proprie riflessioni ed elabora ipotesi di azione nei luoghi dell’apprendimento situato. 

 

 I tutor hanno il compito di orientare i tirocinanti nell’organizzazione didattica della scuola e di 
accompagnare e monitorare l'inserimento in classe e la gestione diretta dei processi di insegnamento.  

In particolare il tutor:  

 predispone spazi, tempi, risorse materiali per l’apprendimento;  
 

  favorisce l’analisi, il controllo e il superamento di criticità che si verificano nel corso del processo 
di apprendimento;  

  raccoglie le firme di presenza e ne garantisce la non mendacità;  
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PROGETTO FORMATIVO 

Il tirocinio prevede un primo accostamento alla disabilità attraverso l'osservazione dell’alunno. Il percorso 
si struttura sulla conoscenza delle principali patologie e delle relative diagnosi e affronta le tematiche delle 
didattiche speciali attraverso l'analisi degli strumenti di rilevazione e di progettazione. Alla fine del 
percorso il corsista dovrà saper progettare, condurre e valutare un intervento didattico volto 
all’integrazione di alunni disabili. I tirocinanti avranno l’opportunità di osservare e sperimentare l’utilizzo 
di strategie, metodi, procedure specifiche e strumenti di verifica. Essi saranno coinvolti attivamente nella 
ricerca di metodologie di intervento e di attività di insegnamento.  

Sono previsti i seguenti obiettivi formativi:  

a) analizzare il contesto organizzativo e relazionale; 

b) osservare le caratteristiche della disabilità (sindrome, disturbo, difficoltà) e le capacità e/o abilità 
presenti e potenziali nell’alunno;  

c) ipotizzare un intervento didattico;  

d) definire e formulare gli obiettivi di apprendimento e specificare i criteri di valutazione;  

e) attuare e condurre l’azione pianificata;  

g) verificare e valutare l’azione realizzata. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL PERCORSO DEL TIROCINIO 

Il percorso di tirocinio si articolerà in TRE momenti  

a. Osservazione diretta del contesto sia relazionale che organizzativo-didattico, finalizzata alla 

pianificazione di un intervento didattico e analisi di dati e documenti. 

b. Progettazione intervento didattico: 

 obiettivi 

 metodi e strategie di didattica speciale 

 confronto e mediazione scuola-famiglia-territorio. 

c. Verifica del progettato: 

 conduzione attività 

 controllo problematicità emergenti 

 verifica dell’azione e dei risultati. 
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I tutor guideranno i tirocinanti lungo il seguente percorso 

Analisi 

I. Conoscenze sull’allievo e sul contesto: 
 osservazione ed accertamento della situazione iniziale o condizione di 

partenza dell’allievo 
 identificazione e specificazione delle caratteristiche del contesto 

d’azione (socio-culturale, strutturale ed organizzativo, relazionale) 
 consultazione e ricognizione di dati e documentazione sul soggetto in 

difficoltà 
II. Problema/Finalità: 

 rilevazione del bisogno formativo  
 

Progettazione 

III. Partecipazione a gruppi di progettazione/programmazione (classe, scuola, 
territorio) 
IV. Ipotesi di un intervento didattico: 

 identificazione di conoscenze e abilità prerequisite  
 ricerca di argomenti, temi, contenuti desunti dalla programmazione di 

classe e dai corsi e laboratori 
 strutturazione di attività secondo i bisogni dell’alunno 
 ricerca di materiali e strumenti adatti 
 stesura organizzata dell’intervento (fasi e attività, spazi e tempi, mezzi, 

materiali, strumenti) 
V. Modalità e strumenti di verifica e valutazione: 
 utilizzo, ipotesi e costruzione di adeguati mezzi e strumenti di verifica 

e valutazione e/o autovalutazione 
 specificazione della temporalizzazione (quando si prevedono le 

valutazioni) 

Verifica 

VI. Sviluppo e realizzazione dell’intervento 
 rimodulazione in itinere dell’intervento rispetto a: risposta 

dell’alunno; variabili che possono influire sull’azione 
 verifica degli esiti e dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi 

prefissati 
VII. Verifica dell’efficacia e della coerenza dell’intervento rispetto a: 
 all’alunno 
 al contesto 

 

 

LABORATORI ATTREZZATI 

 Tutte le aule sono dotate di LIM con collegamento a Internet 
 3 Laboratori multimediali (dotati di LIM) con rete Lan e Internet 
 1 aula polifunzionale 
 

PRECEDENTI ESPERIENZE DI SVOLGIMENTO DI TUTORAGGIOPER ATTIVITÀ DI TIROCINIO 
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L’Istituto Istruzione Superiore “G.B. Vico” di Laterza partecipa regolarmente alle rilevazioni previste 
dall'INVALSI. 

 

ELEMENTI CHE EVIDENZIANO IL VALORE DELLE ESPERIENZE 

Numerose sono le attività effettuate nell’Istituto di Istruzione Superiore “G.B. Vico” di Laterza: 

 Organizzazione corsi per il conseguimento delle certificazioni di competenza in lingua 
inglese, francese, spagnolo, tedesco, arabo e cinese; 

 Applicazione metodologia CLIL; 
 Stage linguistici all’estero; 
 Partecipazione ai seguenti progetti 
 Alternanza Scuola – Lavoro; 
 Orientamento post diploma; 
 ECDL (Patente Europea d’Informatica) 
 EUCIP (Standard europeo ICT in inglese) 
 Cl@sse 2.0 
 Giochi sportivi Studenteschi; 
 

 

 

DOCENTI IN SERVIZIO A TEMPO INDETERMINATO CHE HANNO DATO LA DISPONIBILITA’ A SVOLGERE IL 
RUOLO DI TUTOR DI TIROCINANTE TFA 

Classe di concorso Nominativo 
Sostegno Manzoli Pietro 
Sostegno Pupino Rosario 

 
 

                                                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                 Dott.ssa Elena Silvana CAVALLO 

                                                                                                       Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,  
                                                                                                             ai sensi dell’art.3 co. 2, del D.Lgs 12/02/1993 n. 39                                          


